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Carissimi,
anche quest'anno è ineso-

rabilmente passato e giun-
go ancora una volta a voi,
attraverso le pagine de "Il
Donatore", pet porgervi i
più fervidi e cordiali auguri
di buon Natale e felice An-
no Nuovo. Uanno che verrà
porti a tutti voi e alle vostre
famiglie salute e felicità.

. I12013 è stato per l'Asso-
crazlone un anno veramente
proficuo, denso di attività,
provvido di risultati che
ci fanno ben sperare per
il futuro. Anche in questa
occasione la sensibilità e la
generosità dei donatori si è
esplicitata con tutta la sua
f.orza.

Ma andiamo con ordine,
cominciando col dire che
nel mese di Gennaio l'As-
sociazione ha fornito tutte
le sezioni di computer e
programmi per la gestione
delle donazioni. Il nostro
obiettivo non è più solo
quantitativo, (numero del-
le donazioni), ma è e deve
essere anche qualitativo, en-
trando di conseg tenzanello
specifico di costi e benefici
della donazione, solo allo-
ra saremo dei veri cittadini
volontari responsabili, così
come vuole l'aft.2 della no-
stra Costituzione.

È partita, sia pur in mo-
do prudenziale, una nuova
modalità di accesso alla do-
nazione: rimane ed è indi-
scutibile l'accesso sponta-
neo, così come è awenuto
fino ad ora, accanto a questa

modalità è stata introdotta
la prenotazione volontaria
anche per iI sangue intero,
così come già avviene per Ia
plasmaferesi.

Novità: i donatori ritarda-
tari vengono invitati a do-
nare con modalità diverse:
sms, mail, telefonata, con-
tatto personale. La cosa ha
funzionato perfettamente
e le diverse zone e relative
sezioni sono state attivate.

Grazie a tutti siamo ri-
usciti a mantener fede alle
richieste che ci erano sta-
te fatte dal CRAT, sia per
l'autosuffi ctettza del nostro
ospedale sia per la cessione
verso l'esterno/ compresa
l'emergen za estiv a. Gr azie
veramente a tutti del lavoro
svolto, che ha visto nei primi

Carissimi Donatori,
desidero, oista l' imminen-

za delle Festitsità Natalizie,
far peraenire n Voi tutti e

alle Vostre Famiglie i mi-
gliori auguri di Buone Feste
da parte mia e del Personale
del Centro kasfusionale e

il ringraziamenio per ln co-
stanza e la pazienza con cui
anche quest'anno siete stati
presenti e attirsi con le Vostre
donazioni (afine anno saran-
no oltre 48001e Unità di san-
gue donate) permettendo al
nostro Centro Trasfusionale
non solo di soddisfare pun-
tualmente e t emp estia amen-
te tutte le richieste di terapia
trasfusionale per i circa 800
pazienti che ogni anno ne
necessitano nel nostro Ospe-
dale ma anche di contribui-
re significatioamente (a fine
anno saranno oltre 1300 le
Unità di Globuli Rossi con-
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segnate di cui quasi 500 nel
periodo estiao! ) all' autosuf-
fi cienz a r e gional e at tr aa er s o
la cessione, programmata
settimanalmente, aerso il
D ip ar timent o Tr asfusional e

di Padoaa.
ll ringraziamento aa in

primis ai singoli Donatori
senza la partecipazione dei
quali tali risultatinon sareb-
bero stati ottenuti ma oa an-
che all'AFDVS, al suo Presi-
dente, al Consiglio Direttirso,
ai singoli Capo Sezione che,
in questo anno anche di cam-
biamenti or ganizzatfui (mi
riferisco in particolare alle
noaità in tema di chiamata
dei Donatori), hanno sapu-
to interpretare e gestire il
"ntrouo" con impegno, ab-
negazione e lungimiranza,
comunque nel solco della
tradizione e della peculiare
storia dell' Associazione F el-
trina Donatori Volontari di
Sangue.

Come Vi è noto anche
presso la Struttura Tra-
sfusionale, come del resto
anche in tutto il Sistema
Tr asfusionale regionale, so-
no già arsaenuti o sono in
corso significatiai cambia-
menti organizzatiai aisti gli
indirizzi e le scelte politiche
sanitarie nazionali e regio-
nali in questo settore; faremo
cornunque di tutto per con-
tinuare a garantire ai tanti
Donatori del Feltrino e del
Primiero un buon sertsizio e

un' accoglienza degna anche
delln nostra storia.

Un saluto a Voi tutti!
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Domenica 3 ottobre la ZON Alll - rapptesentata ilalle 75 Sezioni ilei Comuni ili Eeltre, Peilaoena
e Seren ilel Grappa - ha raccolto l'invito dell'A.F.D.Y.S., otganizzando mirabilmente questo
tradizionale momento di raccoglimento e di incontro giunto oramai alla sua 17' edizione

. di Lucio Zamperoni -

T a annuale manifestazione volta a ri-
Lcordare i nostri amici Donatori che
non sono più tra noi.si è tenuta a Feltre.

La S. Messa è stata celebrata da Don
Mario Cecchinnella Chiesa di SanGia-
como Maggiore in via Mezzaterra, nel
centro storico.

Durante l'omelia, Don Mario ha por-

Don Mario Cecchin durante la celebrazione religiosa, attorniato dai Labari associativi.

tato a conoscenza del bisogno che lui
ha avuto 50 anno fa di una trasfusione
di sangue, in seguito ad un'emorragia
dopo un'operazione per I'ulcera.

Inutile dire che come donatori ci
sentiamo orgogliosi, questi frangenti
di vita ti fanno riflettere ancora di più
sul valore del nostro gesto, ma vorrem-

mo che altri si facessero portavoce con
questo gesto, per affermare una volta
di più l'importanza diquello che faccia-
mo, (chi sta scrivendo, a settembre del
2012ha avutobisogno di trasfusioni di
sangue, avendo subito un'operazione
importante).

La giornata è poi proseguita con una
piccola colazione, per poi salire fino al
Teatro de la Sena, Sala degli Stemmi,
dove due bravissimi animatori del
Fondaco hanno dato prova della loro
competenza inmateria, ultima tappa di
questa giornata culturale è stata la visi-
ta all'Area Archeologica, concludendo
un percor.so per. il quale tutti si sono
espressi piacevolmente soddisfatti,

Al ristorante Tiziano c'è stato il mo-
mento conviviale per concludere una
bellissima giornata.

Dall' Associazione F eltrina D onstori
Volontari di sangue un plauso per la ri-
uscita della manifestazione. Agli Arnici
della Zona lll i pin aiai ringrAziamenti
per aaer contribuitl cln la loro ospitalità
a rinnlaare nelle Nostre Sezioni lo spirito
originale che caratterizza questa manife-
stazione, fortemente alluta dalla l,lostra
Associazione.

GL:Aryuri fefnestdente

nove mesi dell'anno un au-
mento delle donazioni del
3.7 % e l'arrivo di 181nuovi
donatori. Sono dei doni ve-
ramente preziosi che possia-
mo con orgoglio portare alla
capanna di Gesù Bambino.

I1 giorno 2 marzo ab-
biamo festeggiato il 60o
anno di fondazione della
nostra Associazione con la
pubblicazione di un libro
di memorie su questo lun-
go e significativo periodo.
Durante la presentazione,
ricordando episodi, rive-
dendo fotografie, ho visto in
sala tanta commozione e an-
che qualche lacrima. Anche

questo era un riconoscimen-
to dovuto a tutti coloro che
hanno posto le fondamenta
di una Associazione che nel
tempo ha saputo evolversi
ed aggiornarsi per stare al
passo con i tempi, affiancan-
do la Struttura trasfusionale
nel servizio agli ammalati,
senza essere per questo in-
gombrante.

Un grazie particolare va-
da agli operatori del Centro
Trasfusionale: in particolare
al Dottor Giovanni Di Mam-
bro, che oltre ad essere Pri-
mario del C.T. dell'USSL 2
di Feltre è anche Direttore
del Dipartimento Intera-
ziendale di Medicina Tia-
sfusionale della Provincia
di Belluno, che unico nel

Veneto, è in grado di gesti-
re il sangue donato in modo
che non vi siano sprechi o
scadenze. Anche questo fat-
to non è per noi poca cosa,
anzi, tranquilli zza i donato-
ri assicurando che il proprio
gesto di generosità è sempre
sapientemente final izzato .

Termino questo mio
breve scritto ringraziando
dawero tutti coloro che in
qualsiasi forma operano
silenziosamente per la pro-
mozione della donazione
del sangue e auguro a tutti
un buon fine d'anno e un
miglior inizio delnuovo an-
no, perchè sia per tutti ricco
di salute e soddisfazioni.

Buon Natale a tutti
Prof. Saaerio Marchet

- diAngeloValente -

? otto la denominazione di
J "Pionrzze in Classica", si
è ripetuto anche quest'anno,
con lo splendido sfondo delle
Prealpi Treaigiane a Pianezze
di Valdobbiadene (TV ), un pre-
stigioso appuntamento con la
musica classica, doaenoti mu-
sicisti si sono esibiti dal oioo.

Questa rassegna di concerti,
ottimamente eseguiti, è stata
organizzata da Rttdio Veneto
Uno con la collaborazione di
North East Finance srl e il
Club Amici della Montagna
diValdobbiadene, i gestori dei
rifugi e delle malghe di Pia-
nezze ed il Tempio lnternazio-
nale del Donatore di Sangue
con il patrocinio dei Comuni
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COO RD I NAME NTO I NTE RASSOCIATIVO

VOLONTARI ITALIAN I sANGUE

È stato approvato definitivamente dal Senato l'emendamento che
estende la definizione di "prestazione effettiva di lavoro,, anche
alle assenze pq la donazione di sangue ed emocomponenti.

Tlopo l'approvazione alla
LJCamera anche il Senato

S*ù*E EOSSA ITALI*HA accoglie le istanze det C.r.V.S. e
viene ristabilito quanto già indi-
cato dalla legge n.219 / 2005, che
all'articolo 8 comma l prevede il
riconoscimento della retribuzio-

{IililI-

SSHAT*RI *l §AI'I§UI
r

ne e dei contributi per la gior-
nata in cui si effettua Ia dona-
zione. La stessa legge individua
i donatori di sangue come ope-
ratori sanitari che concorrono al
raggiungimento di un obiettivo
fondamentale per il nostro Pae-
se: l'autosufficienza dt sangue,
emocomponenti e medicinali
plasmaderivati.

" ...Questo risultato è il frrt-
to delle costanti e ormai consoli-
date relazioni con le Istituzioni

nazionali e giunge al termine di
un'attenta e scrupolosa opera di
aigilanza sul dibattito politico e

sul percorso parlamentare che si
sono sailuppati nelle ultime set-
timane su tale argomento. Siamo
quindi felici che lo Stato italiano
abbia aoluto ribadire, attraaerso
la zsotazione di ieri, il grande ruolo
di tutti quei donatori che, in mo-
do gratuito, continuo, periodico,
rsolontario e anonimo, compiono
un gesto di grande aalore ciztico,
etico e morale» - commentano
i Presidenti Nazionali di AVIS,
Vincenzo Saturni, FIDAS, Aldo
Ozino Caligaris, FRATRES, Lui-
gi Cardini ed il Delegato Sangue
della Croce Rossa Italiana, Mària
Teresa Letta.

di Vnldobbiadene e di Miane
e della Proaincia di Trersiso.

Quest'nnno presso il sagrato
del Tempio si è esibita l' Orche-
stra da camera de "l Solisti di

Radio Veneto Uno" diretta dal
Maestro Giorgio Sini e con la
partecipazione del Maestro
Enzo Ligresti nella oeste di
Violino Solistn. L' esecuzione

ha atsuto luogo nelln serata di
ferragosto, dou e, alla presenza
di un numeroso pubbltco, che
ha riempito il sagrato del Tem-
pio, sono stati magistralmente
eseguiti rs ari br ani estr ap olati
dal ricco repertorio di Viaal-
di, tra i quali anche alcuni
tratti dalla celebre opera "Le

Quattro Stagioni", che hanno
riscosso un noteoole succes-
so, sottolineato da calorosi e
ripetuti applausi. Allafine del
concerto il Presidente del Co-
mitato Tempio, Geom. Vittorio
Dall'Armi, si è sffirmato per
un brerse ringraziamento sia
aerso gli esecutori che oerso il
pubblico presente, il quale ha
dimostrato di saper gradire ed
apprezzare queste iniziatioe,
concludendo con un doaero-

so pensiero ed implicito rin-
graziamento aerso tutti quei
Donatori di Sangue che, con
la loro abnegazione e con il
loro contributo, diretto ed in-
diretto, hanno reso possibile
la realizzazione del Tempio,
Aais e FIDAS in primis, il
quale, a sua aolta, si è pre-
stato come suggestioo ed in-
canteaole scenario per queste
esibizioni. Dato l'alto gradi-
mento e consenso riscontrato
dalla manifestazione, il cui
appuntamento al Tempio si è
ripetuto per il secondo anno
consecutiao con il medesimo
entusiasmo del pubblico che rsi
ha p artecip ato, l' augurio è che
questi appuntamenti possano
ripet.ersi anche per i prossimi
anm.

"I solisti di Radio veneto (Jno" durante l'esecuzione ar rempio del
Donatore il14 agosto 2013
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AhICHE UNA RAPPRESENTAT{ZA DELL'A. F. D.V. S.
ALLE MANIFESTAZIONI ESTTVE DELLA FIDAS

- diAngeloValente -

N.2 - Dicembre 2013

(- on il motto "anche l'acqua fa buon
lr.-,sangu e", la FIDAS ha organi zzato
nella stagione estiva, appena trascorsa,
una serie di iniziative volte alla sensibi-
lizzazione ed alla promozione del dono
del sangue.

Il T luglio lal" edizione di "Fidas Co-
ast to coast". Due barche a vela, partite
una da Imperia e I'altra da Trieste, han-
no percorso in parallelo le coste italiane
per incontrarsi, il27luglio a Reggio Ca-
labria, percorrendo circa 4000 chilome-
tri e toccato 4l porti, accolte in maniera
calorosa e festosa.

I1 giorno successivo ha preso il via
la "7^ Traversata della Solidarietà", a
nuoto sullo stretto di Messina, daPun-
ta Faro (Messina) a Villa San Giovanni
(Reggio Calabria) con Ia partecipazione
di una sessantina di nuotatori, tra que-
sti il Presidente Nazionale FIDAS Dott.
Aldo Ozino Caligaris e 1'attore-cantau-
tore Luca Seta, uno dei testimonial d.'ec-

cezione di questa manifestazione.
L'evento ha risposto appieno alle

aspettative, ottenendo un largo consen-
so ed un ottimo seguito mediatico.Uo-
biettivo che la FIDAS si era prefigurata
di raggiungere con l'organtzzazione dt
questi eventi era quello di mantenere
viva l'attenzione sulle donazioni di
sangue invitando quanti non l'avessero

ancora fatto ad andare a donare prima
di partire per le vacanze e di invitare
alla donazione nuovi donatori: "Oltre
470.000 donatori di sangue, iscritti alla
FIDAS, garantiscono ogni giorno a

9.000 pazienti terapie farmacologiche
attraverso trasfusioni di sangue e suoi
emoderivatit", questo è quanto sotto-
lineato in più occasioni dal Presidente
Ozino Caligaris.

Le manifestazioni estive della FIDAS
hanno avuto il loro epilogo a Verona,
dove, iI24 e 25 agosto si è svolta la 6u

edizione de "La 24 Orc del donato-
re", staffetta di nuoto dove i donatori
si alternano in piscina ogni 15 minuti
per 24 ore consecutive, per far passa-
re il messaggio che: "I1 fabbisogno di
sangue non cessa mai." , quanto sotto-
lineato dal suo ideatore ed organizza-
tore Massimiliano Bonifacio, Presidente
della Federata FIDAS di Verona . La 24
ore di nuoto è stata aperta dall'applau-
ditissima esibizione di Stefano Scarpa,
vincitore del programma televisivo Ita-
lia's Got Talent 2012nonché donatore e

testimonial FIDAS , (http: //www.you-
tub e. com / w atch? v =TDHXLx| AZP 4t) .

Le staffette sono, poi, continuate fino
a tarda serata, ma, a causa del soprag-
giungere del brutto tempo con piogge
e temporali,Ia manifestazione è stata,

il Donotore

momentaneamente, interrotta per tra-
sferirsi presso le piscine coperte di Via
Monte Bianco a Verona, dove sono ri-
prese in primissima mattinata. Il brutto
tempo non ha creato sconforto nei do-
natori giunti a Verona per l'occasione,
anzi, è servito da amalgama per creare
maggiore affiatamento e solidarietà tra i
partecipanti. Le staffette sono terminate
come da programma alle 16,30, poi, le
foto di rito, premiazioni ed i riconosci-
menti per quanti si sono dati da fare per
l'ottima e riuscita organizzazione ed un
po'di malinconia nel lasciarsi ed augu-
rarsi "arrivederci" allaprossima volta.

In vasca si sono alternati 235 dona-
tori FIDAS provenienti da ogni parte
d'Italia anche regioni lontane come la
Calabria la Sicilia e Ia Sardegna e, fra
gli altri, anche la partecipazione di una
rappresentanza feltrina. Alle staffette
di nuoto hanno partecipato tra gli altri
il Presidente Nazionale FIDAS Dottor
Aldo Ozino Caligaris, il Presidente Re-
gionale Fabio Sgarabottolo, il Presiden-
te della Federata di Verona (nonché or-
gantzzatore sempre attento e presente)
Massimiliano Bonifacio, il Presidente
della Federata di Padova (che ha ospi-
tato iI52" Congresso Nazionale FIDAS)
Antonio Bedin e testimonials d'eccezio-
ne come l'attore-cantautore Luca Seta,

Niccolò Maschi medaglia d'oro nel nuo-
to di salvamento ai recenti mondiali di
Calì in Colombia ed inoltre Francesco
Donin ed Alessia Polieri, giovani plu-
rimedagliati atleti delle Fiamme Gialle.
I donatori-nuotatori si sono alternati in
acqua nuotando complessivamente per
circa 2500 vasche di 50 metri per una
percoffenzatotale di circa 125 chilome-
tri, per fare un esempio è come se si fos-
se nuotato ininterrottamente da Feltre
a Rovigo. Quello che ha caratterizzato
tutta la manifestazione sono stati i mo-
menti di gioia, di festa e solidarietà, ed
il sentirsi ancora attivi e pimpanti dopo
24 ore di in continua attività, durante
le quali non si è mai dormito per non
perdersi neanche un minuto dell'alle-
gra compagnia. Arrivederci a Verona al
prossimo anno e con un maggior nume-
ro di partecipanti!Verona - Preminti e benemeriti della *24 ore del Donatore" deI2013.
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ATTIVITÀ ESTIVE, PREM IAZIONI
E RINNOVO DEL DIRETTIVO

- di Marisa Dalla Corte -

DALTT SEZIONI N.2 - Dicembre 2013

LA CORSA DEI MUCH

Atleti alla partenza della 3" Ed. della Corsa dei Much. Al centro, con
il pettorale numero 32,i1Sindaco di Feltre Paolo Perenzin.

\ /enerdì 6 settembre una novantina di partecipanti sono
V stati i protagonisti della terza edizione della corsa non

competitiva. La manifestazione - che si svolge in orario serale
in una cornice di striscioni e un grande gonfiabile che segna la
partenzae arrivo - è divisa in due parti, si inizia con la staffetta
giovanile che quest anno è stata dominata dall'Atletica Lamon
che ha portato alla vittoria due staffette (miste) nelle due cate-
gorie. Nella gara assoluta (un circuito velocissimo di circa 1400
metri da ripetersi quattro volte) c'è stata, invece,l'affermazione
del feltrino Nicola Spada che dopo aver controllato per i pri-
mi tre giri, ha cambiato ritmo al suono della campanella del
giro finale e a quel punto non c'è stata storia. Spada è arrivato
indisturbato e da solo al traguardo. Lotta invece all'ultimo
centesimo per il podio con Francesco Guerra che ha vinto 1o

sprint sull'ottimo Livio De Paoli. Buon quinto, in un periodo
lontano dalle gare,il feltrino atleta paraolimpico Davide Dalla
Palma. Netta affermazione in campo femminile con I'arrivo
solitario di Loretta Strapazzon davanti a Federica Schievenin.

Tra Ie premiazioni oltre ai primi donatori, il gruppo più nu-
meroso è risultato il gruppo di donatori di Feltre. Al via anche
il sindaco di Feltre Paolo Perenzin, Donatore della sezione
feltrina, che ha presieduto poi le premiazioni.

1O TORNEO DI BASKET A 3
- di Fulvio Mondin -

GIOCHI ITi
FAMIGLIA2qls

Domenica 07 luglio si è

svolta la9" edizione di Giochi
in Famiglia, organizzata dal-
la nostra Sezione. E stata una
splendida e lunga giornata per
tutti. Più di cinquantarugazzi
hanno partecipato ai numero-
si giochi proposti che hanno
richiesto prep ar azione fisica,
velocità, attenzione e abilità.
Le molte discipline sono state
proposte dal nostro preziosis-
simo staff di genitori, che ogni
anno segue magnificamente i
ragazzi per tutta la giornata.
Sotto il capannone i più piccoli
hanno colorato e giocato con
i gonfiabili, novità dell'anno.
La collaborazione è stata in-
tensa da parte di tutti, anche
nel reparto cucine, dove i ra-
gazzi hanno potuto ristorarsi
con un'ottima pasta e patati-
ne fritte offerte come sempre
dalla Sezione. Nel pomeriggio
si sono svolte le premiazioni;
non più con le solite coppe
ma una medaglia ciascuno, in
legno, di fattura artigianale,
incisa e personalizzata.

La Sezione oltre a ringrazia-
re quanti hanno collaborato,
ricorda che 1o scopo principa-
le della propria attività e' la
promozione della donazione
di sangue, anche attraverso
queste iniziative conviviali.
Questa iniziativa non gode di
alcun sostegno economico e

le risorse impegnate sono uni-
camente a carico della Sezione
donatori sovramontina.

PREMIAZIOI'{E DEI
DONATORI BENEMERITI
E RIAM\IOVO DEL
COI§SIGLIO DI SEZIONE

Domenica 20 ottobre si è
svolta la festa triennale della
Sezione con la messa nella
chiesetta panoramica di San
Zenone.Al termine della cele-
brazione si sono svolte le pre-
miazioni seguite, all'esterno,
nella bella cornice che abbrac-
cia gli altipiani sovramontino
e lamonese, da un aperitivo
con abbondante antipasto of-
ferto dal Gruppo Ana diZor-
zoi che ringraziamo.

Il pranzo da Lionello ha
visto un salone gremito di so-
ci, amici e simpatizzanti. Nel
corso del pranzo si sono svolte
le votazioni per il rinnovo del
Direttivo ed al termine la sem-
pre ricca e bella lotteria.

Il risultato della votazione
ha visto le riconferme di Fio-
re De Bortoli (Caposezione
uscente) Marisa Dalla Corte,
Francesca Bee, Flora Zannini,
Bruno Manfroi, Enrico Barat
e Luigina Zannin ed tre volti
nuovi: Anna Minazzato, Mi-
riam Toigo, Anna Antoniol.

Abbiamo ultimamente con-
statato l'arrivo di nuovi gio-
vani donatori, a cui rivolgia-
mo il nostro benvenuto ed un
grazie per la scelta intrapresa.
IJimpegno del Direttivo sarà
sempre quello di promuovere
quotidianamente il gesto della
donazione. Stiamo raccoglien-
do i risultati e questo ci entu-
siasma. Saluti a tutti. zo in un clima caratlerizzato

da uno spirito di gioco corret-
to e in linea con gli obbiettivi
dell' organ izzazione. Come ha
spiegato infatti la Caposezio-
ne di Farra Antonella Specia
"obbiettivo primario delf ini-
ziativa era la promozione fra
i giovani della donazione dei
sangue. Ringrazio pertanto i
rugazzi che hanno recepito il
messaggio ed hanno accolto
l'invito. Si è trattato sicura-

MUGNAI

CONTINUA A PAG. SEGUENTE

I

Autoritù e Labari delf AFDVS, davanti alla Chiesa di S. Zenone di Zorzoi.

FARRA

Qono state L2le squadre che
)huono preso purt. domeni-
ca 9 giugno al primo torneo di
basket a 3 riservato ai ragazzi
delle medie superiori orga-
nizzato dalla sezione di Far-
ra dell'Associazione Feltrina
Donatori Volontari di Sangue
in collaborazione con "nuovo
basket Feltre". Una quarantina
di giovani provenienti un po'
da tutto il feltrino si sono mi-
surati per f intera giornata nel
bel campo della palestra Luz-
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mente di un'espeflenza par-
ticolarmente positiva perché
rragazzi si sono divertiti e al
tempo stesso hanno consen-
tito agli organizzatori di av-
vicinarli allo scopo primario
che essa si prefigge owero la
donazione del sangue. "Mi sia

DALTE STZIONI

consentito - conclude Specia -
di rivolgere il mio grazie aLIa
cooperativa Valcarne per gli
omaggi che ci ha fornito per
premiare ttagazzT". Per la cro-
naca il torneo ha avuto inizio
alle 9 ed è terminato alle 18.
Al primo posto si è classifi-
cata Ia squadra "No" guidata
da Damiano Dalla Rosa, al
secondo Ia "S. Antonio Spur-
ghi" capeggiata da Milio Palla.
Terza è giunta "Pink Apple"
con Daniele Dalla Rosa, Marco
Schievenin, Stefano Da Rugna
e Sabrina Casanova. AI quar-
to posto "Stat Trek" formata
da Matteo Cirri, Nicholas
Cossalter, Luca Tagliapietra e

Davide Affro. A seguire pari-
merito "Gli amici dello zio" e
"Gli amici di Milio Palla",set-
timi i "Dream team" , ottavi i
donatori di sangue di Quero
parimerito con "Zack Team".

Quindi "Birre medie", " Ajax
Murle team" e "Muppets".

il Donotore

quale spiegar-a sopratlutto ai
genitori presenli qual sotro le
finalità del1a nosfra -\ssocia-
zione, alla presenza di Don
Ivano, è iniziato 1o spettacolo.
Inutile fare commenti sulla
bravura dei nostri giocolie-
ri, quella sera 1o spettacolo
era per i loro compaesani e

si sono veramente superati,
coinvolgendo i bambini con
le loro magie, lasciandoli
spesso a bocca aperta. Dopo
un'ora e mezza di spettacolo,
unpiccolo rinfresco ha contri-
buito a rendere indimentica-
bile questa serata.

Alla fine dopo aver riordi-
nato il parco, eravamo stan-
chi ma felici per Ia riuscita di
questa manifestazione, che
nata senza tante pretese, ha
avuto un successo di parteci-
pazione oltre ogni più rosea
aspettativa, regalando ai pic-
coli Pedavenesi (e non soio ai
piccoli) una serata di puro di-
vertimento, che speriamo di
riproporre il prossimo anno.

Ringraziamo quanti hanno
contribuito alla riuscita de1la
festa e ricordiamo a tutti che
il Dono del sangue salva tan-
te vite e che tutti quelli che
godono di buona salute io
possono fare.

Nella spetanza di avervi
sempre così numerosi anche
alle prossime manifestazioni,
un cordiale saluto dal Consi-
glio dei Donatori di Sangue
di Pedavena.

\ /enerdì 14 giugno i Do-
V natori di Sangue in col-

labor azione con Parrocchia,
Comune ed Istituto Com-
prensivo, hanno organizza-
to una festa con i giocolieri
nell'arena vicino alla biblio-
teca comunale.

Dopo alcune riunioni de1
Direttivo tutto era pronto,
nei minimi dettagli, ognuno
di noi aveva il suo incarico,
i giocolieri erano al massi-
mo della forma, gli amici
dell'AUSER avevano prov-
veduto al taglio dell'erba ed
allapulizia del parco.

Tutto era pronto, ma c'era
un ma... IL TEMPO. Da set-
timane pioveva ogni giorno e
a dire il vero eravamo molto
preoccupati. Avevamo il ca-
pannone della sagra pronto
ad accoglierci, in caso di mal-
tempo, ma non sarebbe stata
la stessa cosa.

La mattina di venerdì 14 il
cielo era nuvoloso, siamo frit-
ti abbiamo pensato, invece nel
primo pomeriggio il vento ci
ha dato una mano spazzando
via tutte le nubi ed il sole ha
fatto il resto scaldando questa
serata che i nostri bambini at-
tendevano con ansia. Quan-
do Fabio e Yari erano pronti
per iniziare 1o spettacolo 1'a-
rena era gremita di bambini,
genitori e con grande sorpre-
sa anche da tanti nonni.

Dopo un breve saluto del
Sindaco e del Caposezione, il

DALLE SEZIOÌ.II

FESIA DI FINE ANNO SCOLASTICO
- di Gianfranco Bellor -

La squadra "N o" guidata da Da-
miano Dalla Rosa.

RITORNA LA TRADIZIONALE GITA
IN BICI DEI DONATORI DI TARRA

- di Fulvio Mondin -

f /Associazione Feltrina DonatoriVolontari di Sangue - Sezio-
I-r ne di Farra - domenicaT luglto ha organizzato una gita in
bicicletta sulla ciclabile della Valsugana da Caldonazzo aCismon
del Grappa per uno sviluppo di circa 60 Km.

"Malgrado le adesioni siano state solo una quindicina - sotto-
linea la caposezione Antonella Specia - perché molti soci erano
impegnati in altre iniziative, i partecipanti sono rimasti contenti
e soddisfatti. Lungo la ciclabile si è trovato il modo di socializ-
zare fra chi nel gxuppo non si conosceva a vicenda ammirando
il magnifico panorama tra il lago di Caldonazzo, i frutteti, il
paese di Borgo Valsugana fino a Cornale dove il rinfresco offer-
to dai donatori della sezione (nellnfoto) ha costituito un ottimo
momento conviviale".

Nell'arena gremita di bambini, genitoi e tanrt nonni, Fabio e Yari
danno spettacolo.
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- di Anna Apollonia -

il Donotore

T a parrocchia di Meano, a
I ,partire da quest'anno, in
occasione della festa patro-
nale, ha scelto di premiare
una realtà chenella comuni-
tà è un segno di attenzione
per i più deboli, esempio di
solidarietà, per far emergere
quei valori che, come è stato
detto nella motivazione del
premio, sono tasselli fonda-
mentali della felicità e, se
persi, non si recupereranno

Più.
Per questa prima Edi-

zione del "Premio d'Oro" è
stata scelta la locale Sezione

Ltex
Caposezione
Gino Balest,
ed il Direttivo,
presentano
all'assemblea
I'importante
riconoscimento

T a sensazione che stavamo vivendo
I-rnoi consiglieri era di essere ad una
svolta. Dopo oltre trent'anni di amici-
zia con la Sezione A'is di Acqualagna,
nell'Urbinate, ci siamo sentiti ad uno
snodo: chi ha avviato i legami, quelli
che avevano condir-iso l'esperienza di
emigrazione in Syrzzera con i marchi-
giani, instaurando un forte legame nato
proprio dando il braccio assieme in ter-
ra straniera, comincia ad a\-ere i capelli
bianchi e la voglia di passare la mano
ai giovani, ma alle nuorre generazioni
manca questo pezzo di storia condivisa,
e questo rende difficile mantenere vivi
i rapporti.

La visita della Sezione diAcqualagna,
nello scorso settembre, è stata occasione
per avviare la svolta, il passaggio ad una
fase successiva, o almeno per iniziare
a parlarne sperando che i tempi delle
elezioni amministrative permettano di

DATTE SEZIONI N.2 - Dicembre 2013

VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI
SAPORI FRIULANI

T a gita di Domenica
ltZtluglio, organiz-
zata dai Donatori di
Cergnai ha visto la
partecipazione di 32
persone, fra Donatori
e Simpatizzanti. Meta
del viaggio: il Friuli.

La rnattina, abbia-
mo fatto visita alla
cantina vinicola "I
MAGREDI" dove un
accompagnatore ci ha portato fra i vigneti e in cantina spiegan-
doci le varie fasi di lavorazione dell'uva. Al termine non poteva
mancare uno spuntino con degustazione vini.

Siamo quindi partiti alla volta di San Daniele del Friuli, cit-
tadina friulana famosa per il prosciutto crudo, dove abbiamo
potuto assaggiare ilbuonissimo affettato e fare un giro tra le vie
della piccola cittadina.

All'ora di pranzo ci siamo diretti verso Spilinbergo dove,
presso l'osteria "Al Bachero", abbiamo potuto degustare gli
ottimi e abbondanti piatti della cucina locale.

Ripartiti in corriera siamo arrivati a Maniago dove siamo
andati a visitare il Museo del coltello.

Rientrando poi per la Val Cellina abbiamo potuto ammirare
labellezza del lago di Barcis per poi transitare per i paesi di
Erto, Casso ed alla vista della diga del Vajont il pensiero di tutti
è andato a quei tragici giorni di 50 anni fa.

Gita riuscita al meglio da riproporre il prossimo anno con
una nuova meta. I donatori di Sangue di Cergnai

da qualche anno per questo passaggio,
e in questi due giorni c'è stato modo di
capire che oltre alla storia di emigrazione
comune, anche nell'attualità si possono
trovare eiementi che accomunano le due
realtà, a partire dalla geografia, visto cI're

entrambi i comuni sono in zone pede-
montane, le dimensioni si assomigliano
e anche i probiemi non sono così diversi.
Yidea, quindi, è di awiare in questi me-
si i contatti per arrivare, nella prossirna
primavera, a trovarsi ad Acqualagna per
firmare il Patto di Amicizia.

La due giorni degli ospiti marchigia-
ni, poi, è stata all'insegna della tradizio-
ne e dei prodotti di eccellenza:la visita
al mulino di Santa Libera, con la dimo-
strazione della macinatura, quella alla
Birreria Pedavena , e Ia tappa imman-
cabile a Lattebusche prima di partire,
per portarsi a casa i prodotti tipici del
nostro territorio.

dell'Associazione Feltrina
Donatori Volontari di San-
gue. In questa occasione il
Caposezione, Alessandro
Raveane, ha annunciato che
è ormai imminente f inti-
tolazione della Sodalizio a
Virgina Dal Col, una figura
storica della Sezione, recen-
temente scomparsa, che per
tanti anni, anche quando co-
minciava già ad avere pro-
blemi di salute, ha svolto il
prezioso ruolo di postina dei
Gruppo, recapitando a tutti
i donatori comunicazioni e
convocazioni.

DA UN GEMELTAGGIO DI DONATORI A UN'AMICIZIADI COMUNITA
- diAnnaApollonia -

concretizzare f idea. Nella delegazione
giunta a Santa Giustina c'era infatti an-
che il Sindaco di Acqualagna, Andrea
Pierotti, e davanti a un aperitivo sono
partiti i primi contatti con il Sindaco di
Santa Giustina Ennio Vigne, per provare
ad arrivare ad un "patto di amicizia" tra
le due amministr azionl

Sinceramente, dobbiamo ammettere
che i donatori di Acqualagna spingono

L'accoglienza degli ospiti al mulino di S.
Libera.
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l Questa pagina è fudicala a tutti i Donatori che ci hanno lasciato in quato ultimo periodo ,:M
la nutra Famiglia, unita dal comune gesto del dono del sangue, e dni uinuli di amicizia e di ffitto che si sono creati nel corso di
questi anni di impegno nel Volontariato , dcsidua rinrdare e portarc al oostrl cuore ed alla oostra mente i loro zsolti e le loro stoie.

Grazie Sahina! Hicordando Siuseppe
- di Diana Schenal -

Tl77 aprile del 2013 la no-
Istra giovane Donatrice
Sabina Navarra di Pez di
Cesiomaggiore, dopo un
breve periodo di malattia,ha
terminato la sua vita terrena
che da poco le aveva donato
la gioia della maternità.

I genitori ed il marito con
il piccolo Gabriel hanno avu-
to il privilegio di convivere
con una persona bella den-
tro e fuori, piena di voglia
di vivere, di progetti, attenta
agli altri tanto da diventare
donatrice del sangue come
il padre e il marito e da es-
sere disponibile a donare gli
orgam.

Avremmo potuto dire
molte cose per ricordare Sa-
bina, ma preferiamo lasciar
parlare lei stessa attraverso
alcune sue righe lasciate tra
le pagine della Bibbia. Lo
abbiamo deciso in accordo
con i genitori per far sì che la
loro figlia possa continuare
ad essere utile al prossimo
anche dopo la morte, con-
fortando con la sua enorme
forza d'animo e la sua fede
sincera quanti si trovano in
difficoltà e nel dolore.

"12 agosto 2012.
Come ci si deae sentire do-

po aaer aauto una notizia del
genere sul tuo stnto di salute?
Ecco... io sto condioidendo

questi mesi con un cancro allo
stomaco!Nel giro dipochi gior-
ni mi hanno bombardato di in-
formazioni. Io, laan, mamma e

p ap à er aa amo quattro fantasmi
immersi in un brutto incubo
che purtroppo era dura realtà.
Ad essere sincera questa realtà
mi spaaenta fino ad un certo
punto; troaarsi catapultati in
un nuooo stile di rsita, mi ha
c ompl et ament e r io oluzionat o,
sia sul modo di pensare, sia nel
reagffe.

Rabbia? Se c'è una cosa che
non ho mai pr oa ato ultimamen-
te è proprio la rabbia. ll Signore
sceglie le persone a cui affidare
determinate proae della oita.
Certo questa è unaprooa dura,
ma no.n inaffrontabile, tutte le
mie risorse sono racchiuse nel
dono più grande che Dio ha
rsoluto darmi... il mio Gabriel,
tsoluto ed amato, fin dal primo
istante! Ogni suo sorriso è una
marcin in più per ogni passo che
doarò percorrere; ognimio sfor-
zo mi aerrà ricompensato dalln
sua serenità nel aioere questa
esperienza con me e ringrazio
Dio perchéfinoranonè mai sta-
to turbato da nulla, aiae questa
cosa come un gioco, conla spen-
sieratezza dei suoi due annL

Credo di doaer dire grazie lo
stesso aDio (qualcuno potrebbe
prendermi per matta) ma ogni
proaa
Come

può
dico

renderci migliori.
sempre al mio bam-

bino, non lo lascerò mai finché
ne sarò in grado e lotterò fino
nllafine per sconfiggere questo
mostro che si ouole imposses-
snre di me.

NT.l mese di settembre è venuto
I \ a mancare il nostro caro amico
Giuseppe Tieppo, da sempre attivo
Donatore, prezioso collaboratore e so-
stenitore delle attività sociali del paese.

Ciao Giuseppe.

La famiglia desidera ringraziare per l'af-
fetto, stima e partecipazione dimostrata
nel giorno dell'estremo saluto a "loseph"Giuseppe Tieppo

Tl28 agosto scorso, all'età
Idi 88 anni, ci ha lasciato
Angelo Mondin, persona
molto conosciut a e apprez-
zata a Quero e nei paesi
limitrofi per avere gestito
per molto tempo, insieme
alla famiglia, il bar tabac-
chino di Quero, ma soprat-
tutto conosciuto per la sua
giovialità, partecipazione
e simpatia nei confron-
ti di tutti. Nei primi anni
50, anni pionieristici per la
donazione di sangue, con
un folto gruppo di perso-
ne di QueroAngelo rispose
prontamente alf invito del
nostro fondatore della se-
zione Bortolo Furlan per

llel ricordo di Angelo Mondin

Noi consigliert deila sezione"Dott. PietroToigo' di Cesio-
maggiore sentiamo il desiderio e il dooere di ringraziare
i genitori di Sabina per arerci permesso di pubblicare
queste righe che, ci auguriamo, possano anche essere di
stimolo per tutti quei gioaani che aogliono dare un oalore
ag§unto alla loro aita, donando un po' di sé agli altri
come aaeaa scelto di fare Sabina.

Lafede nonmimanca emi
arricchisce ogni giorno e quel-
lo in cui credo dipiù ancoraè
l'amore, se è oero che l'amore
rsince sempre sul male, beh!
di amore nella mia famiglia
ce n'è tanto!

Grazie a chimi staaicino."

Angelo Mondin

sostenere le richieste di
sangue provenienti dagli
ospedali di Feltre - Belluno
e anche da quelli vicini de1
trevigiano essendo la sezio-
ne di Quero quasi ai confini
con la provincia di Treviso.
Angelo fu insignito a suo
tempo della medaglia d'o-
ro per le oltre 40 donazioni
effettuate, e parecchie vol-
te con frequenza mensile,
per aiutare le persone in
difficoltà. Moltissime di
queste donazioni furo-
no effettuate da braccio
a braccio. Attraverso il
periodico "Il Donatore",
certi di interpretare la vo-
lontà di tutti i donatori di
Quero, del direttivo di se-
zione e di quanti 1o hanno
conosciuto, esprimiamo la
nostra partecipazione al
dolore della famiglia del
caro Angelo, porgendo un
affettuoso abbraccio.

I

QUERO - "Bortolo Furlan"

Sabina Navarra

CESIOMAGGIORE - "Dott. Pietro Toigo" MUGNAI


